
              AVVISI 
 
Domenica 23 ottobre: Raccolta delle offerte per le missioni 
Ore 10.30 La S. Messa viene animata dalla Piccola Orchestra dei 
giovani della Parrocchia. 
Ore 17.00 S. Messa nel Santuario della B.V. delle Grazie nella 
giornata del voto cittadino, espresso dai nostri padri in tempi antichi e 
rinnovato dopo il terremoto del 1976. 
Lunedì 24 ottobre 
Ore 18.00 in casa canonica: Incontro dell’équipe del Centro di 
ascolto di via Rivis. 
Martedì 25 ottobre 
ore 20.30 in Casa canonica: Giunta e referenti d’ambito (catechesi, 
liturgia, carità, comunicazione, giovani) del Consiglio della 
Collaborazione Pastorale di Udine-centro. 
Sabato 29 ottobre 
Ore 19.00 S. Messa presieduta da don Vincenzo Brabante, Presidente 
della “Fondazione don Gnocchi”. 
Domenica 30 ottobre: Incontro mensile dei sordi 
Ore 10.00 I sordi partecipano alla S. Messa a Vermegliano e poi 
visitano il Sacrario di Redipuglia. 
 
 
N.B.  Da domenica prossima, in duomo, il foglio “La Domenica” con 
le letture e le preghiere della S. Messa non sarà più collocato sulla 
sedia accanto all’erogatore del gel disinfettante ma nei contenitori 
sotto le bacheche in fondo alla chiesa e accanto alle porte laterali. 
 
 
 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it   

30^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

VARI MODI DI APOSTOLATO DEI LAICI 
dal Decreto conciliare “Apostolicam Actuositatem”  

“L’Apostolato dei laici” 
Introduzione 
I laici possono esercitare l'attività apostolica o individualmente o 
uniti in varie comunità e associazioni. 
Importanza e molteplicità dell'apostolato individuale 
L'apostolato che ciascuno deve esercitare personalmente, sgorgando 
in misura abbondante dalla fonte di una vita veramente cristiana 
(Gv 4,14), è la prima forma e la condizione di ogni altro apostolato 
dei laici, anche di quello associato ed è insostituibile. 
A tale apostolato, sempre e dovunque proficuo, anzi in certe 
circostanze l'unico adatto e possibile, sono chiamati e obbligati tutti i 
laici, di qualsiasi condizione, ancorché non abbiano l'occasione o la 
possibilità di collaborare nelle associazioni. 
Molte sono le forme di apostolato con cui i laici edificano la Chiesa e 
santificano il mondo animandolo in Cristo. 
Una forma particolare di apostolato individuale e segno adattissimo 
anche ai nostri tempi a manifestare il Cristo vivente nei suoi fedeli, è 
la testimonianza di tutta la vita laicale, promanante dalla fede, dalla 
speranza e dalla carità. Con l'apostolato poi della parola, in alcuni 
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casi del tutto necessario, i laici annunziano Cristo, spiegano e 
diffondono la sua dottrina secondo la propria condizione e capacità 
e fedelmente la professano. 
Collaborando inoltre, come cittadini di questo mondo, in ciò che 
riguarda la costruzione e la gestione dell'ordine temporale, i laici 
devono perseguire nella vita familiare, professionale, culturale e 
sociale, alla luce della fede, ancor più alti motivi dell'agire e, 
presentandosi l'occasione, farli conoscere agli altri, consapevoli di 
rendersi così collaboratori di Dio creatore, redentore e santificatore e 
di glorificarlo. 
Infine i laici animino la propria vita con la carità e l'esprimano con le 
opere, secondo le proprie possibilità. 
Si ricordino tutti che, con il culto pubblico e la preghiera, con la 
penitenza e la spontanea accettazione delle fatiche e delle pene della 
vita, con cui si conformano a Cristo sofferente (cfr. 2 
Cor 4,10; Col 1,24), essi possono raggiungere tutti gli uomini e 
contribuire alla salvezza di tutto il mondo. 
 
Importanza dell'apostolato organizzato 
I fedeli sono dunque chiamati ad esercitare l'apostolato individuale 
nelle diverse condizioni della loro vita; tuttavia ricordino che 
l'uomo, per natura sua, è sociale e che piacque a Dio di riunire i 
credenti in Cristo per farne il popolo di Dio (cfr. 1 Pt 2,5-10) e un 
unico corpo (cfr. 1 Cor 12,12). Quindi l'apostolato associato 
corrisponde felicemente alle esigenze umane e cristiane dei fedeli e 
al tempo stesso si mostra come segno della comunione e dell'unità 
della Chiesa in Cristo che disse: «Dove sono due o tre riuniti in mio 
nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,20). 
Perciò i fedeli esercitino il loro apostolato accordandosi su uno stesso 
fine. Siano apostoli tanto nelle proprie comunità familiari, quanto in 
quelle parrocchiali e diocesane, che già sono esse stesse espressione 
del carattere comunitario dell'apostolato, e in quelle libere istituzioni 
nelle quali si vorranno riunire. 
L'apostolato associato è di grande importanza anche perché sia nelle 
comunità ecclesiali, sia nei vari ambienti, spesso richiede di essere 
esercitato con azione comune. Infatti le associazioni erette per 
un'attività apostolica in comune sono di sostegno ai propri membri e 
li formano all'apostolato, ordinano e guidano la loro azione 

apostolica, così che possono sperarsi frutti molto più abbondanti che 
non se i singoli operassero separatamente. 
Nelle attuali circostanze, poi, è assolutamente necessario che 
nell'ambiente di lavoro dei laici sia rafforzata la forma di apostolato 
associata e 
organizzata, 
poiché solo la 
stretta unione 
delle forze è in 
grado di 
raggiungere 
pienamente 
tutte le finalità 
dell'apostolato 
odierno e di 
difenderne 
validamente i frutti. In questo campo è cosa particolarmente 
importante che l'apostolato incida anche sulla mentalità generale e 
sulle condizioni sociali di coloro ai quali si rivolge; altrimenti i laici 
saranno spesso impari a sostenere la pressione sia della pubblica 
opinione sia delle istituzioni. 
 
Molteplicità di forme dell'apostolato associato 
Grande è la varietà delle associazioni apostoliche alcune si 
propongono il fine apostolico generale della Chiesa; altre in 
particolare il fine dell'evangelizzazione e della santificazione; altre 
attendono ai fini dell'animazione cristiana dell'ordine delle realtà 
temporali; altre rendono in modo speciale testimonianza a Cristo con 
le opere di misericordia e di carità. 
Tra queste associazioni vanno considerate in primo luogo quelle che 
favoriscono e rafforzano una più intima unità tra la vita pratica dei 
membri e la loro fede. Le associazioni non sono fine a sé stesse, ma 
devono servire a compiere la missione della Chiesa nei riguardi del 
mondo: la loro incidenza apostolica dipende dalla conformità con le 
finalità della Chiesa, nonché dalla testimonianza cristiana e dallo 
spirito evangelico dei singoli membri e di tutta l'associazione.  

(Dal decreto conciliare sull’Apostolato dei laici) 
 


